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COMUNICATO STAMPA              28.03.2013 

 
Lido, Cittadella del Cinema 
che fare sul buco e come 
 
 
Commentando la deliberazione del Consiglio Comunale che riconosce come area di 
degrado quella compresa tra Palazzo del Casinò, Palazzo del Cinema e Paladarsena, il 
Sindaco ha affermato che il percorso così avviato “potrebbe portare ad una 
ricomposizione architettonica dell’esistente per rendere  più utile, gradevole e 
funzionale l’area non solo per la Biennale ma per tutti i cittadini”.   E’ esattamente 
quanto vorremmo !  Il piano di recupero potrà individuare - se partirà facendo tabula 
rasa dei propositi di un’era vicina ma ormai trapassata - quegli obiettivi che sono oggi 
effettivamente da perseguire e potrà disegnare e misurare, sugli spazi e sulle risorse 
disponibili, gli interventi effettivamente sostenibili, a partire  dalle funzioni attribuibili 
al Palazzo del Casinò e dalla possibile ristrutturazione del Paladarsena. 
 
Ma esiste anche una assoluta priorità ed urgenza di intervento da realizzare quanto 
prima: la ricomposizione della residua area di cantiere di quello che doveva essere il 
Nuovo Palazzo del Cinema e dei Congressi, la metà del buco, ancora rimasta (con un 
laghetto dopo le piogge degli ultimi giorni), e degli spazi necessariamente connessi: la 
ricostruenda scalinata del Palazzo del Casinò e la sistemazione del malandato giardino. 
Occorre qualche idea, di buon senso, ma magari anche brillante che avvii un percorso 
diverso, che deve trovare una larga condivisione, per il rilancio della Cittadella del 
Cinema (… e dei congressi e anche di altre funzioni stabili che possano sul serio 
rivitalizzare l’Isola del Lido). 
Pensiamo che serva per giungere a questo anche un metodo diverso !  Abbiamo visto 
infatti che i progetti calati dall’alto, come sassi, sono diventati dei macigni che hanno 
bloccato per anni quello che doveva essere il Rinascimento del Lido.   Auspichiamo 
dunque che l’Amministrazione voglia questa volta mettere in campo un processo di 
progettazione partecipata.  Può essere un percorso anche rapido, che deve puntare ad 
ottenere il risultato entro giugno così da poter avviarne subito dopo la realizzazione, in 
modo da poter tenere la prossima edizione della Mostra del Cinema con almeno 
qualcosa di realizzato e/o in corso di realizzazione.   
Il Sindaco decida dunque senza alcun indugio e il Presidente della Biennale ascolti 
anche i cittadini ! 
 
 


